
Alle  Figlie  di  San  Camillo
l’arrivo  della  reliquia  del
beato Luigi Tezza. Il vescovo
Napolioni:  «È  bello
sperimentare  i  frutti  della
santità»
 

Accompagnata dal canto e dalla preghiera la reliquia del beato
Luigi  Tezza  ha  fatto  il  suo  ingresso  nella  cappella
dell’istituto ospedaliero della Casa di Cura Figlie di San
Camillo alle 15 di martedì 10 gennaio, accolta dai medici e
dagli infermieri, dalle suore Camilliane dell’istituto e dal
vescovo di Cremona Antonio Napolioni, che ha presieduto la
Santa Messa, concelebrata da padre Virginio Bebber, da don
Giulio Brambilla, responsabile per la vita consacrata della
diocesi, con il servizio all’altare del diacono Alex Malfasi.
Il beato Luigi Tezza, insieme alla santa Giuditta Vannini, è
stato il fondatore dell’istituto ospedaliero delle Figlie di
San  Camillo,  che  nel  caso  della  struttura  di  Cremona,  la
seconda fondata dopo quella di Roma, opera da 130 anni in
prima linea nell’assistenza e nella cura dei malati, e dopo
numerosi anni si dimostra con fede e capacità, caposaldo fra
le case di cura camilliane.

Prima  della  Celebrazione  Eucaristica,  dopo  l’arrivo  della
reliquia, la madre superiora dell’istituto Anna Ucci ha preso
la  parola,  introducendo  ai  presenti  la  vita  del  beato
fondatore di cui ha ripercorso i momenti più significativi
della sua vita, ponendo particolare attenzione su quelli che
l’hanno avvicinato all’assistenza dei poveri e dei malati fino
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all’incontro con santa Giuditta Vannini, spiegando quali sono
gli  insegnamenti  che  non  solo  ha  lasciato,  ma  che  ha
dimostrato  col  proprio  carisma,.

«Mi sono commosso perché è bello essere un popolo di credenti
umili e grati, è bello sperimentare i frutti della santità, è
bello riconoscere il nostro bisogno di questi segni che al
mondo possono apparire paradossali». Sono queste le parole che
il vescovo Napolioni ha utilizzato per descrivere l’arrivo
della reliquia. «Ma si fa festa ad un pezzo d’osso? O si fa
festa per ogni corpo? Per ogni vita, per ogni frammento di
vita  umana  che  ospita  la  vita  di  Dio?  Ogni  briciola  di
esistenza è una briciola d’Eucaristia».

Il Vescovo si è poi rivolto alle suore, ai medici e agli
infermieri, con particolare attenzione al loro operato, ha
infatti  richiamato  l’insegnamento  di  San  Camillo,
sottolineando che bisogna «Essere accanto ai malati come una
madre  amorevole,  con  tenerezza,  avendo  cura  della  persona
tutta intera. Quanto volte ci siamo fermati a riflettere su
questo? – ha aggiunto – Quanto è bello poter dire che qui
questo si sperimenta, si sperimenta l’amicizia, si sperimenta
quella gamma di sentimenti e di relazioni di cui il Vangelo è
portatore e di cui l’inno alla carità è programma. Il beato
Luigi desiderava fare bene il bene, dunque professionalità e
qualità del rapporto che si crea con la persona in difficoltà,
la fantasia della carità».

Ha poi concluso l’omelia che un monito: «Non dobbiamo temere
il futuro se continuiamo a sperimentare che in ogni secolo il
Signore ha suscitato uomini e donne profetici, incompresi dai
contemporanei  e  poi  riconosciuti  come  portatori  di  quelle
scelte e quelle opere che corrispondevano davvero alla volontà
di Dio e al bene dell’umanità, e allora tocca a noi adesso,
tocca a noi far la nostra piccola parte e farla tutta, farla
bene e farla con amore».

Ascolta qui l’omelia
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Il viaggio della reliquia del beato Luigi Tezza non si ferma,
ma  continua  in  nuovi  luoghi  e  con  nuovi  appuntamenti.  Da
mercoledì  11  fino  a  venerdì  13  gennaio  la  reliquia  sarà
esposta  per  la  venerazione  pubblica  sempre  nella  cappella
della Casa di Cura Figlie di San Camillo e successivamente, il
14  gennaio,  sarà  portata  in  processione  alle  17.30  nella
vicina chiesa di S. Ambrogio, dove sarà celebrata una Messa
alle 18 e dove resterà fino al giorno successivo, domenica 15,
con altre due celebrazioni alle 8 e alle 10. La reliquia farà
poi ritorno in cappella alle Figlie San Camillo dal 16 al 20
gennaio. Il 21 gennaio, invece, il reliquiario sarà trasferito
presso la casa di cura San Camillo, in via Mantova, dove
resterà sino al 22 gennaio, con le Messe celebrate alle 17 di
sabato e alle 10 di domenica.

Quindi il rientro per un ultimo periodo di venerazione provata
nella clinica di via Fabio Filzi, sino a martedi 24 gennaio.
Mercoledì 25 alle 15, la Messa presso la cappella della casa
di cura, presieduta dal vescovo emerito Dante Lafranconi prima
che i resti del beato Luigi Tezza lascino la città alla volta
di Brescia.
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